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IL PROGETTO DIGITAL RE-EDUCO.  
UNA TESTIMONIANZA 
 
di Alessandro Capezzuoli e Fulvio Oscar Benussi* 
 
 

Il progetto Re-educo prevedeva, nella sua fase iniziale, un 
percorso di ricerca per contestualizzare lo stato  rispetto alla 
diffusione della digitalizzazione ed allo skill mismatch dei lavoratori 
europei.  Poi sono stati realizzati vari seminari rivolti a studenti della 
scuola secondaria di secondo grado. I due partner italiani, Link 
Campus University e  Italian Digital Revolution hanno 
svolto nel corso del 2021 sei seminari informativi, due seminari 
orientativi e due training. Il testo che riportiamo nel seguito riguarda 
due seminari informativi e uno dei training che lo studente, che ha 
redatto la relazione riportata, ha seguito con la sua classe terza del 
liceo Allende di Milano. Dopo la testimonianza dello studente1, i 
formatori dei relativi seminari propongono loro riflessioni 
sul  e qualche nota sui contenuti, le metodologie 
didattiche e gli strumenti utilizzati. 

Dalla relazione del progetto PCTO2 di Re-educo: 
 progetto, che ho affrontato insieme alla mia classe 

attraverso la piattaforma Zoom, è stato un percorso inerente 
soprattutto agli aspetti pericolosi e nascosti di Internet. Abbiamo 

 
* Formatori e soci AIDR. 
1  Si ringraziano la Prof.ssa Mariella Carlevaro e lo studente Massimo Carlo 
Sgnaolin per la partecipazione alle attività seminariali del progetto Re-educo e per 
aver permesso la pubblicazione della presente testimonianza.  
2 Percorsi per le Competenze Trasv  
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svolto sei lezioni, di cui due di queste informative e quattro 
formative3, in cui abbiamo trattato in maniera più o meno specifica 
gli argomenti che sono alla base della sicurezza dei dati personali: 
siamo passati dal chiederci in cosa consistono i nostri dati, a come 
vengono ottenuti dalle aziende e in che modo vengono utilizzati. 
Abbiamo, inoltre, analizzato alcuni aspetti dal punto di vista etico e 
legale su quali siano i limiti legislativi e morali per  
dei dati, facendo anche un gioco di ruolo in cui bisognava prima 
immedesimarsi in un utente di un social e poi in uno degli 
sviluppatori di un social qualsiasi. Nelle lezioni si è anche discusso 
di un argomento non meno importante che sarebbe il corretto 
utilizzo di Internet e come rimanere al sicuro dai crimini 
informatici, in cosa consiste la privacy delle varie piattaforme 
online sia in ambito nazionale che internazionale. Ovviamente 
abbiamo trattato rgomento curriculum vitae, nel particolare le 
differenze tra il formato online nella piattaforma di Linkedin, cioè il 
curriculum studiorum, e il curriculum vitae tradizionale.  

Nel complesso ho trovato i temi affrontati interessanti e 
soprattutto non banali, poiché si potrebbe presumere di sapere 
abbastanza di ciò che è Internet, ma, almeno secondo la mia 
esperienza, i temi trattati e le discussioni portate sono state tutto 
fuorché noiose: molte persone al giorno  credono o 
presumono di sapere abbastanza, cioè di conoscere un quantitativo 
di informazioni sufficienti a poter affrontare la vita di tutti i giorni. 
Questo progetto è servito anche a far capire che nel mondo 
moderno in cui viviamo una conoscenza solamente superficiale 
non basta, perché al giorno oggi il web è un luogo in cui è facile 
perdersi. Nel particolare la tecnologia è un campo su cui si crede di 

 
3  Lo studente ha partecipato con la sua classe ai seminari informativi 

cy skills and new labour 
perspective: trends, profile, emergin  
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sapersi muovere  conoscendo pochissime informa-
zioni: in realtà il mondo del web e delle nuove tecnologie è sempre 
in sviluppo e comprende più temi e problematiche di qualsiasi altro 
campo al giorno  proprio perché è sempre in un costante 

 

 
 
Scelte progettuali implementate dai docenti nei seminari di cui 
parla lo studente 
 

Prima di iniziare la progettazione degli interventi formativi 
abbiamo considerato che le lezioni nella scuola secondaria di 
secondo grado, a causa della pandemia da Covid, erano state per 
lunghi periodi e in molte regioni italiane, svolte a distanza.  

La situazione pandemica non era risolta e quindi, per 
ragioni sanitarie, anche i seminari formativi previsti  del 
progetto Re-educo dovevano svolgersi a distanza. 

Vista la crescente insofferenza degli studenti per le lezioni 
online abbiamo ritenuto importante curare  metodolo-
gico seguito nella progettazione degli interventi proposti alle scuole 
con il progetto Re-educo. 

Per favorire il coinvolgimento dei ragazzi abbiamo 
considerato importante proporre momenti teorici arricchiti durante 
la presentazione con schematizzazioni grafiche anche animate. 
Abbiamo programmato momenti di didattica multimediale con 
visione di video o  di podcast i cui contenuti favorissero 
riflessioni e approfondimenti degli argomenti affrontati.   

La temporizzazione insieme delle attività sopra indicate 
veniva alternato con lo svolgimento di simulazioni e giochi di ruolo 
seguiti dai relativi debriefing. 
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Abbiamo anche previsto nel caso dei moduli di training di 
fare svolgere agli studenti attività di team working utilizzando le 
stanze di Zoom oltre che in modalità asincrona. 

La prospettiva in cui ci siamo posti è quella mento 
dell   della spinta a essere propositivi 
nella ricerca di nuove opportunità e nel coinvolgimento di altri 
nella propria progettualità. Anche per questo nel training abbiamo 
proposto attività in team group i cui componenti erano per metà 
provenienti dal Liceo scientifico Allende e per metà dal Liceo delle 
scienze umane, a orientamento economico, Carlo Tenca ed erano 
perciò inizialmente estranei. 

Per favorire il coinvolgimento dei ragazzi abbiamo proposto 
loro di rispondere a dei questionari in cui dovevano assumere uno 
specifico ruolo.  in questo caso chiedeva loro di 
riflettere ed esprimere delle valutazioni su come una start up stava 
realizzando un nuovo social network, assumendo prima il punto di 
vista di un potenziale utente del social, poi di un professionista ICT 
assunto dalla start up. 

Nelle successive fasi di debriefing, gli esiti dei questionari 
sono stati visualizzati, come output grafici, consentendo di 
coinvolgere gli studenti nel proporre domande o riflessioni in chat o 
in videoconferenza. Per concretizzare la comprensione del punto di 
vista delle imprese che utilizzano i social network a fini di 
marketing sono stati proposti alcuni spezzoni di video tratti da film 
mainstream e da video di seminari del catalogo di Smau Accademy. 

Le attività didattiche sono state temporizzate con  
di fare acquisire ai ragazzi consapevolezza e, se possibile, compe-
tenze proponendo loro  di  

Ad esempio, dopo avere segnalato in una spiegazione 
teorica la necessità di operare a tutela della propria privacy online, 
si illustravano le attenzioni da avere e le procedure da seguire con i 
servizi Internet (impostazione delle regole per la privacy, 
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eliminazione cookie, cronologia, cancellazione della cache, ecc.) 
utilizzati per mettere in sicurezza la propria apparecchiatura 
digitale.  

Con tale approccio, gli argomenti dei seminari sono stati 
proposti con precisi riferimenti operatività in Rete. Ciò anche al 
fine di favorire la possibilità per i ragazzi di acquisire, con la 
successiva pratica, specifiche competenze digitali. 

 
 
I contenuti dei moduli formativi 
 

I contenuti dei moduli formativi sono stati suddivisi in 
diverse aree tematiche, alternando al ruolo passivo degli studenti 
un ruolo attivo e concreto. Particolare attenzione è stata posta alle 
competenze digitali e alle professioni richieste dal mercato del 
lavoro. Una parte dei moduli formativi ha riguardato la formazione 
teorica relativa alle definizioni e ai modelli classificatori adottati per 
rappresentare le competenze e le professioni, nonché ai metodi 
utilizzati  di diversi contesti sociali e lavorativi per 

 le competenze possedute e per avviare il percorso di 
certificazione previsto dalla legge 13/2013 attraverso la quale è 
stato istituito il sistema nazionale per la certificazione delle 
qualificazioni e delle competenze. 

A questo proposito, sono stati costruiti dei questionari e 
degli strumenti di autovalutazione volti a rilevare il livello medio di 
cultura digitale e la pre  individuale allo svolgimento 
delle professioni ICT. Il questionario per la rilevazione delle 
competenze è stato costruito partendo dal modello Digicomp 2.1, il 
quadro di riferimento europeo per le competenze digitali di base, 
seppur con alcune integrazioni e numerosi adattamenti alla fascia 

 a cui erano rivolte le domande. I risultati hanno evidenziato 
una situazione disomogenea a conferma del fatto che non tutti i 
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nativi digitali possiedono un set di competenze spendibile e 
adeguato al mondo digitale. Un altro test molto rappresentativo ha 
riguardato  professionale e formativo degli studenti, 
ottenuto sulla base della rilevazione degli aspetti della personalità 
prevalenti negli studenti, come previsto dal modello di Holland. La 
teoria di Holland afferma che la scelta professionale di un 
individuo è il risultato di una crescita a cui contribuiscono diversi 
fattori: ereditarietà, cultura, caratteristiche personali. Il contesto 
sociale e le caratteristiche individuali influiscono notevolmente 
sull'elaborazione di opinioni e di atteggiamenti nei confronti del 
mondo del lavoro e delle professioni.  

Di conseguenza, il rapporto tra le attività lavorative, o, 
meglio, le aree professionali, e gli aspetti della personalità è molto 
stretto. Holland prevede sei tipi di personalità (realistica, 
investigativa, artistica, sociale, intraprendente e convenzionale), 
correlate tra loro, che si dispongono ai vertici di un esagono: a 
ciascuno tipo di combinazione corrisponde un certo ambito 
professionale. Più in generale, è accertato che la scelta di svolgere 
una determinata professione non dovrebbe consistere soltanto 
nello svolgimento di alcuni compiti predefiniti, ma dovrebbe 
rappresentare una sorte di prosecuzione della vita di un individuo. 
Anche in questo caso, i risultati ottenuti sono stati disomogenei e 
hanno evidenziato orientamenti molto diversi, sia per quanto 
riguardava  lavorativo, sia per quanto riguardava la 
scelta del percorso universitario per il proseguimento degli studi. 
 
 
 


